
  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione finale progetto Erasmus KA1  

OPENNESS 

Attività di Jobshadowing 

 

Nell’ambito del progetto Erasmus+ KA1, “OPENNESS” nel mese di novembre 2023 si è svolta 

un’intensa e proficua esperienza di job shadowing in Germania. La mobilità, centrata sulla 

formazione metodologica CLIL, l’uso delle ICT e la didattica inclusiva, ha visto coinvolti tre docenti 

e un impiegato amministrativo. Il periodo di osservazione in classe, presso una scuola tedesca 

a Rüsselsheim, è stato di forte valenza formativa, sia a livello personale sia a livello 

professionale, oltre che di innovazione e stimolo per i docenti e l’impiegato amministrativo 

coinvolti che si sono confrontati con docenti (omologhi per disciplina) della scuola ospitante, cosi 

da concentrarsi sull'aspetto job shadowing, hanno condiviso ed assistito a lezioni tenute in classe e 

nei diversi laboratori, mentre l’impiegato amministrativo ha avuto modo di confrontare le pratiche 

amministrative di un sistema scolastico diverso da quello italiano. La mobilità si è sviluppata in tre 

momenti:  

- la fase della preparazione e dei contatti (intero anno scolastico 2022), che ha consentito di costruire 

la rete delle relazioni con la scuola partner attraverso l’utilizzo della piattaforma eTwinning, la scuola 

ospitante, infatti,  è stata partner del progetto “How gender-oriented can human rights be?” svolto in 

piattaforma eTwinning, al termine del quale la collega tedesca si è resa subito disponibile ad ospitare 

personale dell’IIS De Sarlo De Lorenzo. Prima della partenza i beneficiari della mobilità hanno 

seguito un percorso di approfondimento e acquisizione di conoscenze culturali e linguistiche 

propedeutiche alla conoscenza della cultura e lingua del paese ospitante, con l’utilizzo di ambienti 

d’apprendimento virtuali appositamente realizzati, per scambio di materiale e informazioni, infine la 

creazione di un sito web che ha consentito di mettere a disposizione di chiunque i numerosi contenuti 



caricati nelle diverse sezioni che lo compongono (notizie sul progetto, notizie sui Paesi coinvolti, 

notizie sui partecipanti, viaggiare sicuri, mobilità, disseminazione);  

- la fase della mobilità (novembre 2023), che ha visto impegnati i docenti e l’impiegato 

amministrativo in attività di job shadowing presso la scuola tedesca, di affiancamento lavorativo e 

osservazione sul campo di come i colleghi tedeschi portano avanti azioni di didattica e metodologia, 

di gestione e organizzazione della scuola;  

- la fase del follow-up e della disseminazione (dicembre/fine anno scolastico 2023) che ha visto il 

potenziamento delle competenze trasversali di team working, problem solving e uso di tecnologie, 

tramite la progettazione di unità d'apprendimento che prevedono il coinvolgimento di tutte le 

discipline per lo sviluppo delle competenze di cittadinanza; restare in contatto su eTwinning live con 

la scuola partner per avviare progetti futuri; aumentare le capacità collaborative e comunicative tra 

colleghi, studenti e stakeholder; disseminare i risultati della mobilità all’interno della comunità 

scolastica e sul territorio, iniziata già al rientro in sede con il resoconto al collegio dei docenti di 

quanto è stato fatto e verrà fatto a vari livelli per diffondere e valorizzare i risultati 

L’impatto della mobilità sui beneficiari è stato il seguente: 

 

 miglioramenti negli approcci pedagogici e nella gestione della scuola 

 ampio coinvolgimento della comunità educativa nell’aiutare i giovani a costruire il proprio 

futuro 

 maggiore comprensione della diversità e dell’identità europea. 

L’impatto del progetto sugli studenti può essere riassunto nei seguenti punti: 

 imparare a lavorare in gruppo 

 migliorare la motivazione e il rendimento degli alunni ed aumentare la consapevolezza del 

multilinguismo tra gli stessi. 

 migliorare le competenze accademiche, socioculturali e le TIC. 

 agire come cittadini responsabili per un’Europa migliore 

 aumentare l’apprezzamento dell’identità e della diversità culturale dell’Europa, così come lo 

sviluppo dell’elaborazione delle informazioni e delle capacità di pensiero critico. 

 

L’esperienza ha permesso di migliorare, altresì, la collaborazione fra insegnanti di paesi diversi, 

costruendo un ulteriore passo verso la dimensione europea dell’insegnamento. 

 

 

Prof.ssa Rita Armentano 

Referente alla mobilità e processi di internazionalizzazione 


